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Sindaco della Città di Trapani
Caro Mimmo, 

ci conosciamo da tempo ed insieme, da Sindaci delle rispettive città, pur militando su posizioni politiche diverse, unitamente ad altri, abbiamo intrapreso iniziative politiche e condiviso scelte amministrative per migliorare le condizioni di vita e attuare politiche di sviluppo e di crescita per le nostre comunità (alcuni esempi: il P.I.T., l’avvio dell’ATO Idrico e Rifiuti - rispetto al quale nel proseguo sembra Tu abbia cambiato idea: …”vicenda” Avv. Scontrino, e così via).

Con te, come con altri, ho intrattenuto, e desidero continuare a farlo, rapporti di estrema lealtà e rispetto, non sottacendo partecipata condivisione e/o non occultando pubblica contrarietà.

Atteggiamenti e comportamenti che non intendo sicuramente cambiare per ragioni di pseudo opportunismo anche davanti al grande evento velico che interessa Trapani. 

Gestione dell’evento che ho seguito nella sua evoluzione sulla stampa apprezzandone l’ampio carattere informativo profuso che - non sicuramente legato in maniera strumentale alla faziosa politicizzazione dello stesso - probabilmente ha assolto alla funzione di debito di trasparenza gestionale che, in coerenza, non t’impedirà certamente di far pubblicare il lunghissimo elenco ufficiale d’invitati, anche al fine d’evitare il rincorrersi di notizie infondate.

Bene, in coerenza e proprio in omaggio a tale trasparenza, nel ringraziarti per l’invito al pari ho manifestato pubblicamente ed in maniera garbata il mio dissenso per lo spreco di 300.000.000 di vecchie lire in banchetti. 

Che poi tu abbia a precisare che siano stati ufficialmente invitati 1200 o 1500 persone poco importa, diversamente, invece, fa notare come un singolo pasto sia addirittura costato 250.000 mila lire del vecchio conio (a spese dei cittadini trapanesi che stentano ad arrivare a fine mese, per non parlare dei disoccupati, casalinghe e indigenti, o del reddito mensile dei pensionati al minimo o di quello percepito da operai, impiegati, lavoratori precari, e così via). 

Risibile la tua “giustificazione” nell’amplificare il valore relazionale della cena fra gli ospiti, nella quale ti affanni di “coinvolgere” anche la Chiesa di Trapani. Sobrietà e comunione sono grandi valori etici e morali oltre che patrimonio universale della cultura religiosa.

Cosa avrei fatto al tuo posto ? Mi permetto di spiegartelo:

1°  intanto avrei ridotto al minimo essenziale l’elenco degli invitati;

2° avrei coinvolto i produttori e/o ditte commercianti le diverse e prelibate tipicità dei nostri migliori prodotti locali, chiedendo loro di sponsorizzare la cena compartecipando alla “accoglienza”, di fatto “ripagandoli” con una occasione promozionale d’indiscusso livello, vino compreso (ma non solo “fazio..so”, seppur generosamente offerto);

3°  avrei coinvolto e stimolato nel servizio gli Studenti dell’Istituto Professionale Alberghiero;

4° avrei scelto un luogo diverso e non sicuramente imbalsamato una città, con spreco di servizi di vigilanza e forze dell’ordine (che continuano a lamentare, in uomini e mezzi, di essere ridotti al lumicino nel contrastare la delinquenza mafiosa e criminale che ci opprime a Trapani, come in provincia), di fatto proponendo uno spettacolo culturalmente indecoroso, di matrice quasi mediovale, ove i gran signori si sollazzavano ed il popolo affamato stava a guardare.

Vedi caro Mimmo, nel sottoscritto questo tipo di “Sindaco” hanno conosciuto e votato i miei elettori, di destra o di sinistra che siano e che in buona parte neanche conosco, ma che non voglio tradire, neanche per evitare lo stizzito “giudizio” di qualche amico giornalista sul rifiuto dei DS a partecipare al banchetto – che diversamente e responsabilmente hanno assicurato ed in maniera leale nei confronti della città il proprio impegno consiliare -, che sulla vicenda ha confuso la cultura di governo con lo spreco di certi governi delle risorse pubbliche (Presidente Adamo, in tua compagnia in F.I., per cominciare).

Ma andiamo al governo: nella Tua “risposta” – di cui apprezzo la cortesia istituzionale -, senza tante esitazioni attribuisci a tale tipo di cena la condizione indispensabile per ospitare l’evento velico a Trapani. Mimmo, ma a chi vuoi darla a “bere” ? Per davvero vorresti convincere i cittadini trapanesi che senza “tale particolare e costosa cena” non si poteva celebrare l’evento velico a  Trapani?  Ma sai che delusione per me e per i tanti cittadini trapanesi orgogliosi di essere convinti che tale evento si celebri a Trapani per il nostro splendido mare, per il nostro fantastico sole, per l’immancabile vento, per il fantastico scenario di bellezze naturali e paesaggistiche, per la sicura cortesia culturale di cui siamo figli ? Ma, insomma, vorresti dare ad intendere che li hai presi per la “gola” ? 

Mimmo, sii leale e schietto per come ti conosco, diciamo le cose come stanno: 

1) il contratto lo hai firmato Tu con gli organizzatori; 

2) Tu hai stabilito e/o condiviso condizioni; 

3) Tu e solo Tu potevi (e dovevi) condizionarne le modalità, anche prevedendo cene più sobrie e contenute, non meno gustose ma sicuramente maggiormente promozionali del territorio e della sua economia; 

4) Tu hai deciso chi e quanti invitare. 

Si, è vero, al momento della tua elezione a Sindaco hai ricevuto la delega fiducia della maggior parte dei trapanesi. Si è vero, rappresenti la Città. 

Ma non sei la Città ed in questa circostanza hai dimostrato di esserne assai lontano.

Vedi, Caro Sindaco, in politica e nell’amministrare, anche nel riconoscere i propri errori si può ricevere l’applauso dalla propria città, tutta. 

Ma da questo orecchio Tu proprio non ci senti.

Pazienza, costosa pasienza
Distinti saluti

7 ottobre 2005 
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